
 

N. 54/2020 Registro Deliberazioni

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

ADUNANZA DEL 28/12/2020

Oggetto:  PRESA D'ATTO DELL'ATTIVAZIONE DEL SUBENTRO DI ALFA S.R.L. NELLA GESTIONE DEL  
SERVIZIO  IDRICO  INTEGRATO  RELATIVO  AL  TERRITORIO  DEL  COMUNE  DI  TRADATE.  
CONSEGUENTE NECESSITA' DI PROCEDERE ALLA FUORIUSCITA DEL COMUNE DI TRADATE DALLA  
COMPAGINE SOCIETARIA DI PREALPI SERVIZI S.R.L. 

L’anno  2020 addì  28 del  mese di  dicembre alle  ore  09:00 si  è  riunito  il  Consiglio  Comunale 
appositamente convocato.

All’appello risultano:

BASCIALLA GIUSEPPE SINDACO Presente

ANTOGNAZZA ERICA CONSIGLIERE Presente

CANDIANI STEFANO CONSIGLIERE Assente

CERIANI CLAUDIO PRESIDENTE del CONSIGLIO Presente

GALLI DARIO CONSIGLIERE Presente

MARCHIORI FABIO CONSIGLIERE Presente

MARTEGANI FEDERICO CARLO CONSIGLIERE Assente

RUSSO GIOVANNI CONSIGLIERE Presente

D'ARCANGELO DANILO CONSIGLIERE Presente

DEMARCHI CHANTAL CONSIGLIERE Presente

PULEO SALVATORE CONSIGLIERE Presente in collegamento

TRAMONTANA ROSARIO CONSIGLIERE Presente

PRESTINONI MAURO CONSIGLIERE Presente in collegamento

VISCARDI MARCO CONSIGLIERE Presente in collegamento

CAVALOTTI LAURA FIORINA CONSIGLIERE Presente in collegamento

FERRARIO ERMANNA CONSIGLIERE Presente in collegamento

PLEBANI ALFIO CONSIGLIERE Presente in collegamento

Assenti: 2, Candiani Stefano, Martegani Federico Carlo.
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Presenti 15: 
Presenti in sala 9: Bascialla Giuseppe, Antognazza Erica, Ceriani Claudio, Galli Dario, Marchiori 
Fabio,  Russo Giovanni, D’Arcangelo Danilo, Demarchi Chantal, Tramontana Rosario;
Presenti in collegamento 6:  Salvatore Puleo, Prestinoni Mauro, Viscardi Marco, Cavalotti Laura 
Fiorina, Ferrario Ermanna, Plebani Alfio

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE dott.ssa BELLEGOTTI MARINA.

Sono  presenti  in  sala  il  Vice  Sindaco  Accordino  Franco  Roberto  e  gli  Assessori  Colombo 
Marinnella, Martegani Erika, Morbi Alessandro e Pipolo Vito.

Il Consiglio si riunisce in seduta pubblica a porte chiuse in ragione delle misure adottate per il 
contenimento  dell’emergenza  epidemiologica  da  Covid-19.  La  seduta  viene  contestualmente 
trasmessa in diretta streaming.

A causa dell’emergenza epidemiologica è inoltre attivato un collegamento in videoconferenza sulla 
piattaforma  GoToMeeting  per  permettere  ai  Consiglieri  e  agli  Assessori  che  lo  desiderano  di 
partecipare alla seduta da remoto. 
Tale collegamento audio/video è strutturato in maniera tale da:
- garantire al Presidente del Consiglio e al Segretario Generale la possibilità di accertare l’identità 
dei Componenti che intervengono in videoconferenza; 
-  consentire a tutti  i  componenti  dell’adunanza di  partecipare alla discussione e alla votazione 
simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno;
- consentire al Presidente di regolare lo svolgimento dell’adunanza, di constatarne l’andamento 
insieme al Segretario e di proclamare i risultati delle votazioni. 

(i  contenuti  degli  interventi  sono  disponibili  in  un  file  audio-video  depositato  in  un  archivio  
informatico presente sul portale web comunale) 

Il  Presidente  CERIANI  CLAUDIO,  constatata  la  legalità  dell'adunanza,  pone  in  discussione  il 
seguente argomento all'ordine del giorno

PRESA D'ATTO DELL'ATTIVAZIONE DEL SUBENTRO DI ALFA S.R.L. NELLA GESTIONE DEL 
SERVIZIO  IDRICO  INTEGRATO  RELATIVO  AL  TERRITORIO  DEL COMUNE  DI  TRADATE. 
CONSEGUENTE  NECESSITA'  DI  PROCEDERE  ALLA  FUORIUSCITA  DEL  COMUNE  DI 
TRADATE DALLA COMPAGINE SOCIETARIA DI PREALPI SERVIZI S.R.L. 

Relaziona l'Assessore COLOMBO MARINELLA.

Il Consigliere Prestinoni annuncia voto favorevole trattandosi di deliberazione tecnica.

Terminato il dibattito

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso: 

- che  la  scelta  della  forma  di  gestione  “in  house”  del  servizio  idrico  integrato  nell’ATO della 
provincia di Varese è stata approvata e confermata con deliberazione del Consiglio provinciale 
della  provincia  di  Varese  n.  72  del  20.12.2011  (previe  deliberazioni  del  Consiglio  di 
Amministrazione dell’Ufficio di Ambito n. 20 e n. 21 del 23.11.2011 e previa acquisizione del parere 
favorevole della Conferenza dei Comuni), con deliberazione del Commissario Straordinario della 
Provincia di  Varese n. 18 del 26.7.2013 (previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione 
dell’Ufficio  di  Ambito  n.  32  del  24.10.2012  e  previa  acquisizione  del  parere  favorevole  della 
Conferenza  dei  Comuni  di  cui  alla  deliberazione  n.  3  del  28.2.2013)  e  con  deliberazione  del 
Commissario straordinario della Provincia di Varese n. 20 del 18 aprile 2014 (previa deliberazione 
del  Consiglio  di  Amministrazione  dell’Ufficio  di  Ambito  n.  12  del  26  marzo  2014  e  previa 
acquisizione del parere favorevole della Conferenza dei Comuni di cui alla deliberazione n. 7 del 
15 aprile 2014). La Provincia di Varese, facendosi carico di quanto esplicitato nella sentenza del 
Tar  Lombardia  3005/2014,  ha  confermato  la  forma  di  gestione  del  servizio  idrico  integrato 
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nell’ambito della Provincia di Varese secondo il modello della società “in house” con deliberazione 
del  consiglio  provinciale  della  provincia  di  Varese n.  9  in  data  24.04.2015,  pubblicata  in  data 
5.05.2015 (previa deliberazione del Consiglio di  amministrazione dell’Ufficio d’ambito n.  19 del 
30.03.2015  e  previa  acquisizione  del  parere  favorevole  della  Conferenza  dei  Comuni  con 
deliberazione n. 7 del 9.04.2015);

- che, con atto a rogito del notaio Brezzi del 10/06/2015, è stata costituita la società interamente 
pubblica “ALFA S.r.l.” (registrato a Varese il 22/06/2015 al n.15301 Serie T1);

- che il Comune ha aderito alla società Alfa S.r.l. con deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 
03.06.2015;

- che con delibera del Consiglio Provinciale di  Varese n. 28 del 29.06.2015, è stato affidato il  
servizio  idrico  integrato  nell’ambito  territoriale  ottimale  della  provincia  di  Varese alla  società  a 
capitale interamente pubblico “ALFA S.r.l.”, società’ “in house”, la decadenza gestioni esistenti e la 
disciplina del periodo transitorio fino al subentro effettivo del gestore di ambito;

- in data 30 settembre 2015 è stato sottoscritto tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese ed 
ALFA S.r.l.  il  contratto di  servizio per regolare i rapporti  tra l'Ufficio d'Ambito della provincia di 
Varese e la società ALFA S.r.l. affidataria della gestione del servizio idrico integrato;

- con Delibera Consiglio di Amministrazione n. 53 del 23.10.2015 l’Ente Responsabile dell’ATO ha 
proceduto a prorogare alcune scadenze contenute nel contratto di servizio relative a determinati 
adempimenti di ALFA, e che, conseguentemente, in data 3 dicembre 2015, è stato modificato il  
contratto di servizio;
- che con la predetta delibera del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 29.06.2015 è stato 
altresì stabilito che l’operatività nella gestione del servizio da parte della stessa società avverrà 
progressivamente per fasi  del servizio e per porzioni territoriali  delimitate,  nel corso degli  anni 
2015, 2016 e 2017 (“Periodo transitorio”), mediante la progressiva assunzione del personale e la 
progressiva acquisizione della disponibilità delle infrastrutture idriche dei Comuni e delle gestioni, 
pubbliche o private, che attualmente gestiscono fasi del servizio in determinati ambiti territoriali 
(“Subentro  nelle  gestioni  esistenti”),  nonché  mediante  il  progressivo  completamento 
dell’organizzazione di Alfa prevista nel Piano d’Ambito e che la piena operatività di ALFA per tutte 
le fasi del servizio idrico integrato e per l’intero ambito territoriale della Provincia di Varese dovrà 
essere conclusa entro e non oltre il 31 dicembre 2017, successivamente prorogato al 2019;
- che con la predetta delibera del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 29.06.2015 è stato 
altresì stabilito che il Subentro nelle gestioni esistenti potrà completarsi anche mediante operazioni 
societarie  straordinarie,  quali  conferimento  o  cessione  di  ramo  d’azienda,  scissione,  anche 
parziale, o fusione, oppure mediante atti di acquisizione dei beni e del personale; i relativi progetti 
ed atti, corredati da tutte le informazioni necessarie, devono essere comunicati preventivamente 
all’Ufficio d’Ambito, il quale approva l’operazione previa valutazione della coerenza con il Piano 
d’Ambito e della compatibilità con i presupposti e le previsioni del Contratto di Servizio (come di  
seguito  meglio  definito),  con  particolare  riferimento  ai  requisiti  fondamentali  del  Gestore  per 
l’ottenimento dell’affidamento previsti dall’articolo 8 di tale contratto di servizio;
-  che con la predetta delibera del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 29.06.2015 è stato 
altresì stabilito che il trasferimento dei beni e del personale dovrà avvenire sulla base dei criteri 
contenuti  nel  documento  “I  criteri  per  il  trasferimento  dei  beni  e  del  personale  delle  gestioni  
esistenti”, che contiene la definizione dei criteri in base ai quali verrà attuato il trasferimento dei 
beni e del personale afferenti al servizio idrico integrato dai gestori esistenti al gestore unico di 
ambito;
-  che con la predetta delibera del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 29.06.2015 è stato 
altresì approvato il contratto di servizio o convenzione di affidamento per la disciplina dei rapporti 
tra l’Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese e la società ALFA S.r.l.,  quale società “in house” 
affidataria della gestione del servizio idrico integrato nell’ambito territoriale ottimale della provincia 
di Varese, che disciplina in modo esauriente e completo il rapporto fra le parti, e che tiene conto di 
quanto  prescritto  dall’Autorità  per  l’energia  elettrica,  il  gas  e  il  sistema  idrico  in  materia,  in 
particolare per  quanto concerne la  determinazione del  “valore di  subentro”  di  cui  al  comma 2 
dell’art.  153  del  D.Lgs.  n.  152/2006  che  il  Gestore  di  ambito  dovrà  corrispondere  ai  gestori 
esistenti, nonché le modalità e le procedure per la suddetta corresponsione;
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-  che con la predetta delibera del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 29.06.2015 è stato 
altresì  approvato  il  “Piano  economico  finanziario  ai  sensi  dell'art.3-bis  del  decreto  legge  
n.138/2011 e s.m.i.”, che, unitamente al Piano economico finanziario approvato con deliberazione 
del consiglio provinciale n. 5 del 27/02/2015 e facente parte del Piano d’ambito, costituiscono la 
pianificazione  economico-finanziaria  richiesta  dall’art.  3-bis,  comma 1-bis,del  decreto  legge 13 
agosto 2011, n. 138, convertito dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, ai fini dell’affidamento del 
servizio idrico integrato (la suddetta pianificazione economico – finanziaria è stata asseverata, ai 
sensi dell’art. 3-bis, comma 1-bis, del decreto legge 13 agosto2011, n. 138, convertito dalla legge 
14  settembre  2011,  n.  148,  dalla  società  di  revisione  “GDA  revisori  indipendenti  SpA”  con 
“Relazione di asseverazione” in data 9 giugno 2015,allegata alla Relazione);

-  che con la predetta delibera del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 29.06.2015 è stato 
altresì  stabilito  di  “consentire  ai  gestori,  pubblici  o  privati,  che attualmente gestiscono fasi  del 
servizio in determinati ambiti territoriali (“Gestori esistenti”) di continuare la loro gestione, fino al 
Subentro di ALFA, alle stesse condizioni contenute nelle convenzioni o nei contratti di servizio in 
essere, ad eccezione della tariffa da applicare agli utenti, compresa l’articolazione tariffaria, che 
dovrà  essere  quella  prevista  nel  Piano  d’ambito  con  riferimento  alla  fase  del  servizio  e  alla 
porzione del territorio gestita dal Gestore esistente”;

-  che in data 29 marzo 2016 Alfa S.r.l.  ha affittato,  con decorrenza dal  1° aprile  2016,  i  rami 
afferenti il servizio idrico integrato delle Società AGESP S.p.A. e AMSC S.p.A.;

-  che, a seguito dei succitati atti Alfa S.r.l. ha avviato la gestione operativa nell’ambito di quanto 
espressamente disciplinato dal contratto di  servizio per regolare i  rapporti  tra l’Ufficio d’Ambito 
della provincia di Varese e la stessa ALFA;

- che il Contratto di Servizio per regolare i rapporti tra l’Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese e 
la società ALFA S.r.l. prevede il progressivo subentro nelle gestioni in economia, conformemente 
alla normativa in materia e alle prescrizioni del Piano d’Ambito;

Considerato:
− che il Comune ha finora assicurato,  mediante esternalizzazione, il  segmento acquedotto e il 
segmento depurazione e, mediante gestione diretta, il segmento fognatura nel territorio comunale, 
del servizio di acquedotto ad usi civili e fognatura, collettamento delle acque reflue;

Con particolare riguardo al servizio di acquedotto, lo stesso viene eseguito nel territorio comunale 
di Tradate, attraverso un affidamento diretto, dalla Società Prealpi Servizi S.r.l. (in cui il Comune 
detiene una quota di partecipazione) sulla scorta di una convenzione di servizio stipulata in data 
26 febbraio 2003 e attualmente in  prorogatio nelle more del completamento dell’organizzazione 
unica e integrata dei servizi idrici con un gestore unico, in favore di ALFA S.r.l.;

− che alla luce della sopracitata delibera n. 28 del Consiglio Provinciale del 29 Giugno 2015, il 
Comune ha preso atto dell’avvenuto affidamento dell’intera gestione del SII a ALFA S.r.l., quale 
gestore  dell’intero  Servizio  Idrico  Integrato  della  Provincia  di  Varese,  della  decadenza  delle 
gestioni esistenti, della disciplina del periodo transitorio fino al subentro effettivo del gestore di 
ambito, nonché di tutta la documentazione allegata alla succitata delibera alla quale si fa espresso 
rinvio;

− che per l’operatività della gestione da parte di ALFA S.r.l. si è reso necessario procedere alla 
consegna delle infrastrutture relative al SII, anche rispetto al servizio di acquedotto nel territorio 
comunale di Tradate;

- che i servizi idrici erogati da ALFA sono inoltre disciplinati dal CONTRATTO di SERVIZIO che 
regola i rapporti tra l’Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese e la società ALFA S.r.l. affidataria 
della gestione del servizio idrico integrato;

Considerato inoltre:
− che non vi è personale dipendente del Comune di Tradate da trasferire alla società ALFA S.r.l. ai 
sensi dell'art. 173 del D.Lgs 152/2006;

−  che  sono  stati  demandati  alla  trattativa  diretta  tra  ALFA e  gli  attuali  Gestori  dei  segmenti 
acquedotto e depurazione, gli aspetti relativi all'eventuale trasferimento di personale dipendente 
attualmente impegnato nei rispettivi servizi per quanto riguarda il territorio di Tradate;
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Richiamata la deliberazione G.C. n. 137 del 29.6.2018 con la quale si approvava il subentro nella 
gestione del segmento di acquedotto del Comune di Tradate da parte della società Alfa srl società 
in house per la gestione del servizio idrico integrato nell’ambito territoriale ottimale della provincia 
di Varese  a decorrere dal 02/07/2018 e dal 02.01.2019 per il segmento fognatura e il segmento 
depurazione;

Vista la nota di Alfa s.r.l. prot. n. 30529 del 16.7.2020 con la quale si comunica la conclusione del 
percorso  di  migrazione  delle  attività  idriche  di  Prealpi  Servizi  s.r.l.  in  Alfa  s.r.l.  e  il  subentro 
nell’effettiva gestione degli impianti della rete di approvvigionamento dell’acqua potabile da parte di 
Alfa s.r.l a far data dal 20 luglio 2020; 

Preso atto che pertanto l’effettiva gestione del servizio acquedotto viene garantita e svolta da Alfa 
s.r.l. a decorrere dal 20 luglio 2020; 

Considerato altresì che in data 29 ottobre 2020 è stato stipulato apposito atto notarile di cessione 
del ramo di azienda relativo alla gestione acquedotto da Prealpi Servizi srl ad Alfa s.r.l con effetto 
dalle ore 00 del 1.11.2020; 

Considerato che, a seguito del subentro di Alfa s.r.l. nella gestione del servizio di acquedotto, la 
partecipazione detenuta dal Comune in Prealpi Servizi s.r.l. non rispondete più alle esigenze di 
interesse pubblico del Comune. In particolare, trova applicazione l’articolo 20 comma 2 del D.Lgs. 
175/2016 TU in  materia  di  Società  a  partecipazione pubblica  che impone agli  enti  pubblici  di 
adottare un piano di riassetto per la razionalizzazione: 

 delle partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre➢  
società partecipate o da enti strumentali. 

Di conseguenza, detenere la partecipazione societaria in Prealpi Servizi S.r.l. non risulta conforme 
all’art.  4  del  d.  Lgs.  n.  175/2016 che,  come noto,  impone di  possedere partecipazioni  solo in 
società che svolgono attività di interesse generale in favore del comune. Condizione che è venuta 
meno nel caso di specie una volta realizzato il passaggio della gestione del servizio in discorso da 
Prealpi Servizi ad Alfa a far data dal 20 luglio 2020.

Ritenuto pertanto necessario, essendosi realizzata la condizione di cui alla deliberazione C.C. n. 
60  del  20.12.2019  e  di  cui  alla  precedente  delibera  n. 53  del  28.12.2020,  dare  seguito  a 
quest’ultima con l’uscita  del  Comune dalla  compagine societaria  di  Prealpi  Servizi  s.r.l.  tenuto 
conto  della  disciplina  in  materia  di  partecipazioni  pubbliche  di  cui  al  D.  Lgs.  n.  175/2016.  In 
particolare,  nel  suddetto  piano  di  razionalizzazione  viene  specificata  la  dismissione  della 
partecipazione dato che il gestore unico Alfa s.r.l. è subentrato dal 1.11.2020 e nella gestione di 
Prealpi Servizi s.r.l.; 

Considerato altresì che il Comune detiene già una quota di partecipazione presso il gestore Alfa 
S.r.l.;

Ritenuto pertanto obbligatorio in base al Testo unico D.Lgs. 175/2016 la dismissione della quota di 
partecipazione diretta in  Prealpi  s.r.l.  nel  rispetto delle  modalità  previste dal  citato Decreto.  In 
particolare, come risulta dalla apposita relazione tecnica  approvata dal Consiglio Comunale con 
deliberazione CC. n. 53. del 28.12.2020 la fuoriuscita dalla compagine societaria di Prealpi Servizi 
S.r.l.  può essere attuata  anzitutto  attraverso l’alienazione della  partecipazione,  nel  rispetto dei 
principi dell’evidenza pubblica previsti  dall’art. 10 del D. Lgs. n. 175/2016. Inoltre, tenuto conto 
delle specifiche disposizioni contenute nello Statuto e in particolare gli artt. 8 e 9, è ammesso il  
recesso ai  sensi  dell’art.  2469,  comma 2,  Codice Civile  secondo cui  “qualora  l'atto  costitutivo 
preveda l'intrasferibilità delle partecipazioni o ne subordini il trasferimento al gradimento di organi  
sociali, di soci o di terzi senza prevederne condizioni e limiti, o ponga condizioni o limiti che nel  
caso concreto  impediscono il  trasferimento  a  causa di  morte,  il  socio  o  i  suoi  eredi  possono  
esercitare il diritto di recesso ai sensi dell'articolo 2473”;

Considerato altresì  che,  come  risulta  dagli  approfondimenti  svolti  dall’Ufficio  Comunale 
competente  in  materia  di  partecipazioni  pubbliche,  si  procederà  alla  dismissione  attraverso 
cessione a titolo oneroso a valle di  una procedura ad evidenza pubblica. Il  Comune si riserva 
comunque di attuare, anche a seconda dell’esito della procedura ad evidenza pubblica, l’utilizzo 
dello strumento del recesso tenuto conto delle specifiche disposizioni contenute nello Statuto di 
Prealpi come sopra riportato; 

Vista la  deliberazione  G.C.  n.  115  del  7.8.2020  con  la  quale  la  Giunta  prendeva  atto  della 
conclusione del percorso di migrazione delle attività idriche di Prealpi Servizi s.r.l. in Alfa s.r.l. e del 
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subentro  nell’effettiva  gestione  del  servizio  di  acquedotto  e  degli  impianti  della  rete  di 
approvvigionamento dell’acqua potabile da parte di Alfa s.r.l a far data dal 20 luglio 2020; 

Vista la lettera prot. 16121 del 11.8.2020 con la quale si comunicavano alla Società Prealpi Servizi 
s.r.l.  gli  adempimenti  in  base al  Testo unico in  materia di  società a partecipazione pubblica a 
seguito del subentro di Alfa S.r.l. nella gestione del servizio di acquedotto nel territorio comunale di 
Tradate,  chiedendo al  fine di  procedere all’approvazione dell’apposita deliberazione consigliare 
prevista dall’art. 10 comma 1 e art. 7 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 175/2016 gli intendimenti della 
Società Prealpi Servizi s.r.l. in merito alla prosecuzione dell’attività e le eventuali informazioni utili; 

Vista la risposta pervenuta in data 7.10.2020 da parte del consigliere delegato di Prealpi Servizi 
s.r.l. che comunica che il socio Comune di Tradate non abbia alcun diritto di esercitare il recesso 
né ai sensi di legge né ai sensi dell’art. 9 dello statuto perché non vi è la prova dell’insussistenza 
dei presupposti per mantenere le quote di partecipazione e reputa illegittima la dismissione; 

Ritenuta tale  risposta  del  tutto  priva  di  indicazioni  utili  oltre  che  contestabile  in  quanto  non 
supportata da riferimenti normativi, essendo proprio il testo unico D.Lgs. 175/2016 a prevedere tale 
obbligo di dismissione ai sensi dell’articolo 20 comma 2 che impone la dismissione: 

 delle partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre➢  
società partecipate o da enti strumentali; 

Tenuto conto che in data 29.10.2020 è stato rogato l’atto notarile di cessione del ramo di azienda 
relativo alla gestione acquedotto da Prealpi Servizi s.r.l. ad Alfa s.r.l con effetto dal 1.11.2020 e 
pertanto la gestione relativa all’acquedotto del Comune di Tradate è ora svolta esclusivamente da 
Alfa s.r.l. e nessun servizio viene svolto da Prealtpi Servizi s.r.l. per il Comune di Tradate;   

Ritenuto pertanto necessario e obbligatorio procedere in merito; 

Valutato che a eseguito di  mancanza di  indicazioni da parte della Società stessa si  ritiene di 
prevedere  nell’apposita  relazione  sia  l’alienazione  della  quota  societaria  pari  ad  €  50.781,00 
ovvero il  recesso del Comune di  Tradate,  riservandosi  di  adottare gli  atti  conseguenti  in  base 
all’eventuali indicazioni che perverranno da parte della Società stessa; 

Richiamata  la  relazione  sull’attuazione  del  piano  di  razionalizzazione  delle  partecipazioni 
approvata con propria precedente deliberazione n. 53 del 28.11.2020; 

Visti:

− la direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane;
− la direttiva 98/83/CE concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano;
− la direttiva 2000/60/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia acque;
− il D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. recante “Testo Unico delle legge sull’ordinamento degli Enti 
Locali”;
− il D.Lgs. 2 febbraio 2001, n. 31 e ss.mm.ii. relativo alla qualità delle acque destinate al consumo 
umano;
−  il  D.Lgs.  3  aprile  2006,  n.  152  e  ss.mm.ii.  recante  “Norme  in  materia  ambientale”,  ed  in 
particolare la Parte II, Sezione III, Titolo II in materia di Servizio Idrico Integrato;
- il D. Lgs. n. 175/2016, testo unico in materia di partecipazione societarie pubbliche;
− la Legge Regionale 12 dicembre 2003 n. 26 e ss.mm.ii. recante “Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del 
sottosuolo e di risorse idriche”;
−  il  Programma  di  Tutela  e  Uso  delle  Acque,  approvato  da  Regione  Lombardia  con  D.G.R. 
29marzo 2006, n. VIII/2244;

- il D. Lgs. n. 175/2016;
- lo Statuto di Prealpi Servizi S.r.l.;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 
18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i;

Visto il  parere  favorevole  di  regolarità  contabile  espresso  ai  sensi  dell’art.  49,  comma 1  del 
D.Lgs.18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.;

Con voti UNANIMI FAVOREVOLI espressi nei modi e forme di legge,
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DELIBERA

1. di prendere atto della conclusione del percorso di migrazione della gestione del servizio 
idrico di acquedotto da Prealpi Servizi s.r.l.  in Alfa s.r.l.,  nonché il  subentro nell’effettiva 
gestione degli impianti della rete di approvvigionamento dell’acqua potabile da parte di Alfa 
s.r.l a far data dal 1.11.2020;

2. per tutte le ragioni sopra esposte e qui interamente richiamate, di disporre la fuoriuscita del 
Comune  dalla  compagine  societaria  di  Prealpi  Servizi  S.r.l.  essendosi  realizzata  la 
condizione  per  procedere  alla  fuoriuscita,  indicata  nel  piano  di  razionalizzazione  2019, 
approvato  con  la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  60/2019  e  nel  piano 
razionalizzazione 2020 approvato con propria precedente delibera n. 53 del 28/12/2020;

3. di  individuare,  nella  dismissione  attraverso  cessione  a  titolo  oneroso  a  valle  di  una 
procedura ad evidenza pubblica  lo strumento procedere alla dismissione della quota del 
Comune in Prealpi S.r.l. pari ad € 50.781,00, con riserva comunque del Comune di attuare, 
anche a seconda dell’esito della procedura ad evidenza pubblica, l’utilizzo dello strumento 
del recesso tenuto conto delle specifiche disposizioni contenute nello Statuto di Prealpi; 

4. di  demandare alla  Giunta  e  agli  Uffici  Comunali  competenti  l’attuazione della  presente 
deliberazione,  nel  rispetto  dei  tempi  e  delle  procedure previste  dal  contesto  normativo 
sopra esposto e qui interamente richiamato; 

5. di  disporre la comunicazione dell’adozione di  tale deliberazione all’Ufficio  d’Ambito,  alla 
Provincia di Varese, alla società ALFA S.r.l. e alla Società Prealpi Servizi s.r.l., nonché la 
pubblicazione della stessa sul sito internet del Comune nel rispetto del D. Lgs. n. 33/2013; 

Successivamente, Con voti UNANIMI FAVOREVOLI espressi nei modi e forme di legge,

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, 
del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”  al 
fine di proseguire con le relative procedure.

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il PRESIDENTE del CONSIGLIO Il SEGRETARIO

CERIANI CLAUDIO BELLEGOTTI MARINA

Documento informatico formato e prodotto ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate.
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SERVIZIO UFFICIO RAGIONERIA 

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE

Sulla  proposta  n.  3482/2020 ad  oggetto:  PRESA  D'ATTO  DELL'ATTIVAZIONE  DEL 

SUBENTRO  DI  ALFA  S.R.L.  NELLA  GESTIONE  DEL  SERVIZIO  IDRICO  INTEGRATO 

RELATIVO AL TERRITORIO DEL COMUNE DI TRADATE. CONSEGUENTE NECESSITA'  DI 

PROCEDERE  ALLA  FUORIUSCITA  DEL  COMUNE  DI  TRADATE  DALLA  COMPAGINE 

SOCIETARIA DI PREALPI SERVIZI S.R.L.  si esprime ai sensi dell’art. 49, 1° comma del 

Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità 

contabile.

Tradate, 17/12/2020 

Sottoscritto dal Responsabile
(ELENA VALEGGIA)
con firma digitale

Documento informatico formato e prodotto ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate.
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SETTORE SEGRETERIA ED AFFARI GENERALI 

PARERE DI  REGOLARITA' TECNICA 

Sulla proposta n. 3482/2020 del SETTORE SEGRETERIA ED AFFARI GENERALI ad oggetto: 

PRESA D'ATTO DELL'ATTIVAZIONE DEL SUBENTRO DI ALFA S.R.L. NELLA GESTIONE DEL 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO RELATIVO AL TERRITORIO DEL COMUNE DI TRADATE. 

CONSEGUENTE  NECESSITA'  DI  PROCEDERE  ALLA  FUORIUSCITA  DEL  COMUNE  DI 

TRADATE DALLA COMPAGINE SOCIETARIA DI PREALPI SERVIZI S.R.L. si esprime ai sensi 

dell’art.  49,  1°  comma  del  Decreto  legislativo  n.  267  del  18  agosto  2000,  parere 

FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

Tradate, 16/12/2020 

Sottoscritto dal Responsabile
(MARINA BELLEGOTTI)

con firma digitale

Documento informatico formato e prodotto ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate.
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Certificato di Pubblicazione

Deliberazione di Consiglio Comunale N. 54 del 28/12/2020

Oggetto:  PRESA D'ATTO DELL'ATTIVAZIONE DEL SUBENTRO DI ALFA S.R.L. 
NELLA GESTIONE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO RELATIVO AL TERRITORIO 
DEL COMUNE DI TRADATE. CONSEGUENTE NECESSITA' DI PROCEDERE ALLA 
FUORIUSCITA DEL COMUNE DI TRADATE DALLA COMPAGINE SOCIETARIA DI 
PREALPI SERVIZI S.R.L. . 

Ai sensi per gli effetti di cui all'art. 124 del D.Lgs 18.8.2000, n. 267 copia della presente 
deliberazione  viene  pubblicata,  mediante  affissione  all'Albo  Pretorio,  per  15  giorni 
consecutivi dal 31/12/2020.

Tradate, 31/12/2020 Sottoscritto da
CINZIA PINO

con firma digitale

Documento informatico formato e prodotto ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate.
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